
Il “Crocefisso Miracoloso” Lascia Curinga 
Il “Crocefisso Miracoloso”, dopo quattro giorni, nei quali è stato nella comunità 
parrocchiale di Curinga per il 125° della fondazione della Congregazione delle Suore 
Francescane del Signore, lascia la nostra cittadina e verrà posto alla venerazione dei 
fedeli nella comunità di Pernocari. 
Durante la Celebrazione Eucaristica, celebrata dal Parroco Don Giuseppe Critelli, il 
Crocefisso Miracoloso  è stato Consegnato dalla Superiora della casa di Curinga Suor 
Marcellina, alla superiora della casa di Pernocari . Alla bella e semplice cerimonia 
erano presenti molte Suore delle comunità vicine. Presente anche il Sindaco Ing. 
Domenico Pallaria ed il Vice Sindaco Bruno De Pace. 
Al termine della cerimonia religiosa, nei saloni parrocchiali,  un simpatico momento 
di convivialità che  ha coinvolto anche le tante persone presenti. 
    Cesare Natale Cesareo  
 
 

Breve storia del Crocefisso Miracoloso 
Gli abitanti di Caltanissetta da secoli 
denominano "Signore della Città" un 
piccolo Crocifisso di legno nerastro, alto 
appena ottantacinque centimetri. 
Il Crocifisso è stato trovato da alcuni 
"fogliamari".Il rinvenimento si tramanda 
di generazione in generazione: è 
tradizione plurisecolare costante e viva 
nel popolo di Caltanissetta. 
La devozione è molto sentita; basti 
ricordare i pellegrinaggi al SS.mo 
Crocifisso,di cittadini di ogni ceto 

specialmente durante la Quaresima, gli ex-voto degli ammalati, dei fanciulli liberati 
dalla poliomielite, la solenne e devota processione del Venerdì Santo, per le vie 
principali della Città e, quel che desta meraviglia, i portatori della Vara, incedenti a 
piedi nudi, fra i canti devoti delle laudi, con concorso di numeroso popolo, venuto 
anche dalle città vicine. 
La "soave immagine" del prodigioso Crocifisso ha il capo reclinato sulla spalla 
destra, in atteggiamento di totale e dolce abbandono nel sonno della morte. Ha il 
volto tutto soffuso di immensa serenità: gli occhi quasi interamente chiusi e le 
delicate labbra della bocca rimasta semiaperta dopo l'ultimo respiro, spirano l'infinita 
dolcezza del perdono invocato per tutti. 
È sicuramente tra i più antichi Crocifissi lignei della Sicilia.  
 
     Sotto alcuni momenti salienti della cerimonia e della convivialità       
 













  

 
 
 
 
 
 

 


